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1 SCOPO 
 

La presente procedura definisce le responsabilità e la modalità operativa per la gestione degli 

adempimenti per la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori in caso di affidamento di lavori e/o 

servizi e/o forniture a ditte esterne, secondo quanto previsto dall’art. 26 del D. Lgs. 81/08 e s.m.i.. 

In particolare la presente procedura ha lo scopo di: 
 

- garantire l’affidamento dei lavori/servizi/forniture di appalto ad imprese appaltatrici o a 

lavoratori autonomi che abbiano l’idoneità tecnica per lo svolgimento dei lavori; 
 

- garantire che agli appaltatori siano fornite dettagliate informazioni sui rischi specifici 

presenti negli ambienti di lavoro in cui saranno destinati ad operare, oltre che sulle 

misure di prevenzione e protezione adottate dall’Azienda Sanitaria in relazione alle 

attività; 
 

- promuovere la cooperazione e il coordinamento tra imprese appaltatrici e Azienda 

Sanitaria al fine di tutelare la salute e la sicurezza dei lavoratori dai rischi indotti 

dall’attività lavorativa oggetto dell’appalto; 
 

- disciplinare lo svolgimento dei lavori svolti da terzi per la tutela del patrimonio 

dell’Azienda Sanitaria; 
 

- garantire che i rapporti tra le parti siano formalizzati e documentati. 

2 CAMPO DI APPLICAZIONE 
 

La presente procedura si applica in tutti i casi in cui vengano affidati ad imprese appaltatrici o 

a lavoratori autonomi appalti di servizi, di lavori e di somministrazione all’interno dell’Azienda 

Sanitaria. 
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Sono escluse dalla presente procedura: 
 

 le attività che rientrano nel campo di applicazione del Titolo IV del D. Lgs. 81/08 (cantieri 

temporanei e mobili come definiti all’art. 89 comma 1 lett. a) ed elencati nell’Allegato X del D. 

Lgs. 81/08). 
 

- Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese esecutrici, anche non 

contemporanea, è compito del Coordinatore per la Progettazione, nominato 

dall’Azienda, predisporre il Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) 

contenente l’analisi delle interferenze tra le lavorazioni, l’individuazione delle 

prescrizioni operative, delle misure preventive e protettive, dei dispositivi di 

protezione individuale in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni e la stima dei 

costi per la sicurezza. L’aggiornamento del PSC è a cura invece del Coordinatore per 

l’Esecuzione dei Lavori, nominato dall’Azienda durante lo svolgimento dei lavori. 
 

- Nei cantieri in cui opera un’unica impresa esecutrice, nel caso in cui non venga 

comunque predisposto il PSC, è compito dell’appaltatrice redigere il Piano di 

Sicurezza Sostitutivo (PSS) di cui all’articolo 131, comma 2, lettera b) del D.lgs. 

163/2006 s.m.i.. L’Azienda informa preliminarmente le ditte partecipanti alla 

procedura di gara fornendo documentazione in merito alla presenza di rischi nelle 

strutture aziendali, alle principali procedure di sicurezza da adottare per 

l’eliminazione/riduzione dei rischi, alle indicazioni sulla prevenzione incendi e sul 

comportamento da tenere nell'eventualità si verificasse una situazione di emergenza; 

tali informazioni devono essere utilizzate da parte dell’appaltatrice per 

l’elaborazione del Piano di Sicurezza  

 

- Sostitutivo (PSS). L’Azienda stima i costi della sicurezza a cura del Servizio 

Istruttore della procedura di gara. 
 

 i casi previsti dalla Determinazione n. 3/2008 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici 

di lavori, servizi e forniture: 
 

- la mera fornitura senza installazione, salvo i casi in cui siano necessarie attività o 

procedure suscettibili di generare interferenza con la fornitura stessa, come per es. la 

consegna di materiali e prodotti nei luoghi di lavoro o nei cantieri (con l’esclusione 

di quelli ove i rischi interferenti sono stati valutati nel Piano di Sicurezza e 

Coordinamento, secondo quanto previsto dal Titolo IV del D. Lgs. 81/08); 
 

- i servizi per i quali non è prevista l’esecuzione all’interno della Stazione appaltante, 

intendendo per “interno” tutti i locali/luoghi messi a disposizione dalla stessa per 

l’espletamento del servizio, anche non sede dei propri uffici; 
 

- i servizi di natura intellettuale, anche se effettuati presso la Stazione appaltante. 
 

I recenti emendamenti al D. Lgs. 81/08 escludono inoltre dall’obbligo di redazione del 

DUVRI le mere forniture, i lavori intellettuali, servizi svolti al di fuori delle strutture, lavori di 

durata inferiore a 5 uomini/giorno sempre che essi non comportino rischi derivanti dalla presenza di 

agenti cancerogeni, biologici, atmosfere esplosive o dalla presenza dei rischi particolari di cui 

all’allegato XI del D. Lgs 81/08. 

 

In linea di principio il documento di valutazione dei rischi interferenziali deve essere riferito 

non solo al personale interno e ai lavoratori delle imprese appaltatrici, ma anche agli utenti che a 

vario titolo possono essere presenti presso le strutture aziendali (degenti, utenti, visitatori). 

 
 



   U.O. SERV. PREVENZ. E PROTEZIONE                                      PQAZHPP_0001SGSL                                                                                         
   GESTIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZE                                                                                                                                                                          

                                                                          Pagina 5 di 12   
                                                                                                                                     

 

2.1 FLOWCHART – CAMPO DI APPLICAZIONE 

 

 
 

(*) ALLEGATO X   D. Lgs. 81/08 e s.m.i. 
 

ELENCO DEI LAVORI EDILI O DI INGEGNERIA CIVILE 
 

1. I lavori di costruzione, manutenzione, riparazione, demolizione, conservazione, risanamento, ristrutturazione o 

equipaggiamento, la trasformazione, il rinnovamento o lo smantellamento di opere fisse, permanenti o 

temporanee, in muratura, in cemento armato, in metallo, in legno o in altri materiali, comprese le parti 

strutturali delle linee elettriche e le parti strutturali degli impianti elettrici, le opere stradali, ferroviarie, 

idrauliche, marittime, idroelettriche e, solo per la parte che comporta lavori edili o di ingegneria civile, le 

opere di bonifica, di sistemazione forestale e di sterro. 
 

2. Sono, inoltre, lavori di costruzione edile o di ingegneria civile gli scavi, ed il montaggio e lo smontaggio di 

elementi prefabbricati utilizzati per la realizzazione di lavori edili o di ingegneria civile. 

BANDO DI 

GARA 

Nomina Coordinatore 

per la Progettazione 

Nomina Coordinatore 

per l’Esecuzione dei 

Lavori 

Consegna 

dell’ALLEGATO 4 

“Nota informativa sui 

rischi presenti in 

Azienda per la salute e 

la sicurezza” 

Attività che rientrano nel campo di 

applicazione del Titolo IV del D. Lgs. 81/08 

(cantieri temporanei e mobili come definiti 

all’art. 89 comma 1 lett. a) ed elencate 

nell’Allegato X del D. Lgs. 81/08) (*) 

Presenza di più 

imprese, anche 

non 

contemporanea 

Esclusione 

secondo la Det. 

N. 3/2008 o D. 

Lgs. 81/08 art. 

26 comma 3 bis 

Presenza di 

rischi da 

interferenza 

Inserimento nella 

documentazione di gara 

dell’ALLEGATO 4 

“Nota informativa sui 

rischi presenti in 

Azienda per la salute e 

la sicurezza”  

 
 

Determinazione dei 

costi 

SI NO 

SI SI 

SI 

NO NO 

NO 

 

Inserimento nella 

documentazione di gara 

dell’ALLEGATO 4 

“Nota informativa sui 

rischi presenti in 

Azienda per la salute e 

la sicurezza”  

Redazione del POS da parte della/e appaltatrice/i 

Stesura e 

aggiornamento 

PSC 

e 

determinazione 

costi 

Stesura e 

aggiornamento 

PSS da parte 

dell’appaltatrice 

comprendente i 

rischi trasmessi 

Stesura 

DUVRI  

e 

determinazione 

costi 

Indicare sul 

Bando di Gara 

l’assenza di 

interferenze 

Stesura 

Bando di Gara 

senza 

DUVRI e PSC  

DUVRI = Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze 

PSC = Piano di Sicurezza e Coordinamento 

PSS = Piano di Sicurezza Sostitutivo 

POS = Piano Operativo di Sicurezza 
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3 RIFERIMENTI NORMATIVI E DOCUMENTALI 
 

- D. Lgs. 81/08, integrato con D. Lgs. 106/09; 

- D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.; 

- Determinazione n. 3/2008 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 

servizi e forniture; 

- UNI EN ISO 45001:2018. 

4 DEFINIZIONI E ACRONIMI 
 

APPALTO Contratto con il quale una parte assume, con organizzazione dei mezzi necessari e 

con gestione a proprio rischio, il compimento di un’opera o di un servizio o di una 

fornitura verso un corrispettivo in denaro 

DATORE DI LAVORO 

COMMITTENTE 

(DLC) 

Il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto 

che, secondo il tipo e l’assetto dell’organizzazione nel cui ambito il lavoratore 

presta la propria attività, ha la responsabilità dell’organizzazione stessa o dell’unità 

produttiva in quanto esercita i poteri decisionali e di spesa. Nelle pubbliche 

amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, per datore di lavoro si intende il dirigente al quale spettano i poteri di 

gestione, ovvero il funzionario non avente qualifica dirigenziale, nei soli casi in cui 

quest’ultimo sia preposto ad un ufficio avente autonomia gestionale, individuato 

dall’organo di vertice delle singole amministrazioni tenendo conto dell’ubicazione 

e dell’ambito funzionale degli uffici nei quali viene svolta l’attività, e dotato di 

autonomi poteri decisionali e di spesa. In caso di omessa individuazione, o di 

individuazione non conforme ai criteri sopra indicati, il datore di lavoro coincide 

con l’organo di vertice medesimo. 

Al datore di lavoro, inoltre, spettano gli obblighi connessi ai contratti di appalto o 

d’opera o di somministrazione ai sensi dell’articolo 26 del D. Lgs. 81/08 e 

dell’articolo 16 del D. Lgs. 106/09 

DATORE DI LAVORO 

APPALTATORE 

(DLA) 

È il soggetto (titolare dell’azienda appaltatrice o lavoratore autonomo) che fornisce 

al Committente lavori, servizi e forniture con mezzi propri secondo le modalità 

pattuite e la regola dell’arte 

RESPONSABILE UNICO DEL 

PROCEDIMENTO 

(RUP) 

Persona nominata per ogni singolo intervento da realizzarsi mediante un contratto 

pubblico, con le competenze adeguate in relazione ai compiti per cui è stato 

nominato, che sovrintende alle fasi della progettazione, dell’affidamento e 

dell’esecuzione dell’appalto. 

Nel campo di applicazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e 

successive modificazioni, il RESPONSABILE DEI LAVORI è il responsabile del 

procedimento, unico per le fasi della progettazione, dell’affidamento, 

dell’esecuzione 

RESPONSABILE SERVIZIO 

ISTRUTTORE (SI) 

Persona nominata per predisporre i documenti di gara e per verificare la congruità 

del procedimento di affidamento con la normativa vigente 

RESPONSABILE SERVIZIO 

GESTORE (SG) 

 

Dirigente o Preposto della Struttura aziendale che gestisce l’appalto verificando la 

corretta esecuzione delle procedure di lavoro e di sicurezza da parte della ditta 

appaltatrice 

COORDINATORE PER LA 

SICUREZZA IN FASE DI 

PROGETTAZIONE (CSP) 

Nominato dal DLC/RUP, redige il PSC contenente le misure atte ad 

eliminare/ridurre i rischi da interferenze e i relativi costi 

COORDINATORE PER LA 

SICUREZZA IN FASE DI 

ESECUZIONE (CSE) 

Nominato dal DLC/RUP, adegua il PSC in relazione all’evoluzione dei lavori e 

verifica l’applicazione da parte delle imprese esecutrici delle disposizioni contenute 

nel PSC 

INTERFERENZA Sovrapposizione di attività lavorativa tra diversi lavoratori che rispondono a datori 

di lavoro diversi, ovvero laddove si configuri una continuità fisica e di spazio e/o 

una contiguità produttiva fra tali soggetti in quanto in tali casi i lavoratori, ai fini 

della loro sicurezza, devono essere opportunamente coordinati. Tali misure devono 

altresì garantire la sicurezza di soggetti terzi (es. utenti, pazienti, visitatori) 

DVR Documento di Valutazione dei Rischi 
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DUVRI Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze  redatto dal DLC al 

fine di valutare i rischi connessi all’espletamento dell’appalto e definirne le misure 

di prevenzione, protezione, coordinamento e cooperazione nonché i relativi costi 

per eliminare o ridurre i rischi da interferenza 

PIANO DI SICUREZZA 

E COORDINAMENTO 

(PSC) 

Il Piano è costituito da una relazione tecnica e prescrizioni correlate alla 

complessità dell’opera da realizzare ed alle eventuali fasi critiche del processo di 

costruzione, atte a prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e la salute dei 

lavoratori 

PIANO DI SICUREZZA 

SOSTITUTIVO 

(PSS) 

Il Piano di Sicurezza Sostitutivo del Piano di Sicurezza e di Coordinamento, di cui 

all’articolo 131, comma 2, lettera b) del D.lgs. 163/2006 e successive modifiche, è 

redatto a cura dell’appaltatore o del concessionario; contiene gli stessi elementi del 

PSC con esclusione della stima dei costi della sicurezza, che sono computati dal 

Committente 

PIANO OPERATIVO 

DI SICUREZZA 

(POS) 

È il documento che il datore di lavoro dell’impresa esecutrice redige, in riferimento 

al singolo cantiere interessato, i cui contenuti sono riportati nell’ALLEGATO XV 

del D. Lgs. 81/08 

SPP Servizio Prevenzione e Protezione aziendale 

RSPP Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione ai sensi del D. Lgs. 81/2008, 

integrato con D. Lgs. 106/2009 

RRLLS Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza ai sensi del D. Lgs. 81/2008, 

integrato con D. Lgs. 106/2009 

COSTI DELLA SICUREZZA 

(per eliminazione/riduzione dei 

rischi da interferenza) 

Secondo l’art. 26, comma 5, del D. Lgs. 81/08, nei singoli contratti di appalto, 

d’opera e di somministrazione devono essere specificatamente indicati, a pena di 

nullità del contratto, i costi relativi alla sicurezza del lavoro con particolare 

riferimento a quelli connessi allo specifico appalto. Tali costi non sono soggetti a 

ribasso d’asta e devono essere calcolati solo in caso di affidamento di lavori che 

comportino dei “rischi”, secondo la logica “rischi – misure di sicurezza – oneri per 

le misure di sicurezza” (sono escluse, quindi, le mere forniture senza posa e i 

servizi di natura intellettuale). Analogamente a quanto disposto dalla normativa 

relativa ai cantieri temporanei o mobili e a quanto accade con i lavoratori pubblici, 

in tale voce non rientrano i costi “ex lege” (ossia discendenti direttamente 

dall’applicazione della legge, costi generali, come quelli di valutazione dei rischi o 

per i DPI specifici per i rischi propri dell’impresa che esegue i lavori), ma, bensì, 

quelli connessi alla specificità del singolo affidamento (DPI e/o opere provvisionali 

specifiche per i rischi da interferenza o necessari per la cooperazione e il 

coordinamento o di uso comune) 
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5 COMPITI E RESPONSABILITÀ 
 

 

ATTIVITÀ RESPONSABILITÀ DESCRIZIONE 

D
L

C
 

D
L

A
 

R
U

P
 

R
E

S
P

. 
S

E
R
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IZ

IO
 

IS
T

R
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S

E
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IO
 

G
E
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C
S

P
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 C
S

E
 

S
P

P
 

 

0 Avvio appalto 

0.1 

Necessità di appaltare opere, 

servizi, fornitura di beni 

R       

Valutazione in merito alla tipologia delle attività da appaltare e 

conseguente individuazione, in base alla normativa vigente, dei 
soggetti deputati all’elaborazione dei documenti idonei a rappresentare 

i rischi da interferenza e a proporre misure per la loro 

eliminazione/riduzione 

0.2 R  I     

Individuazione del RUP (Responsabile Unico del Procedimento) per 

ogni singolo intervento da realizzarsi mediante un contratto pubblico. 

Nel caso di attività che rientrano nel campo di applicazione del Titolo 

IV del D. Lgs. 81/08 il RUP è il Responsabile dei Lavori 

0.3   R  C   
Predisposizione di capitolato tecnico/speciale con la descrizione delle 

attività da affidare in appalto 

1 Attività che rientrano nel Titolo IV del D. Lgs. 81/08 ed elencate all’allegato X del Decreto 

1.1 Piano di Sicurezza e di  Coordinamento (PSC) 

1.1.1 
Realizzazione di opere 

R I R   I  
Nomina da parte di DLC/Responsabile dei Lavori (RUP) del 

Coordinatore per la Progettazione e durante la realizzazione 
dell’opera, nomina del Coordinatore per l’Esecuzione 

1.1.2  I I   R  
Redazione de PSC contenente le misure atte ad eliminare/ridurre i 

rischi da interferenze e i relativi costi 

1.1.3 Realizzazione di opere  C C  C R I 

- Adeguamento del PSC in relazione all’evoluzione dei lavori 
- verifica dell’applicazione da parte delle imprese esecutrici delle 

disposizioni contenute nel PSC 
- organizzazione tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori 

autonomi, della cooperazione ed il coordinamento delle attività 

nonché la loro reciproca informazione 

1.2 Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS) 

1.2.1 

Realizzazione di opere 

 I R C   I 

Nell’affidamento di lavori ad un’unica impresa dove è prevista 
l’elaborazione del PSS, consegna dell’ALLEGATO 1 “Nota 

informativa sui rischi presenti in Azienda per la salute e la 

sicurezza” e dell’ALLEGATO 2 “Piano di Emergenza Evacuazione” 
alle ditte partecipanti alla gara in merito a: 

- presenza di rischi nelle strutture aziendali 

- principali procedure di sicurezza da adottare per 
l’eliminazione/riduzione dei rischi da interferenza 

- prevenzione incendi e comportamento da tenere nell’eventualità si 

verificasse una situazione di emergenza 

1.2.2   R C C   
Determinazione dei costi per la sicurezza finalizzati 

all’eliminazione/riduzione dei rischi da interferenze 

1.2.3  R I I I   Elaborazione del PSS 

1.2.4  C I  R  I 
Verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, 
dell’applicazione da parte dell’impresa esecutrice delle disposizioni 

contenute nel PSS 

2 Appalti di servizi/fornitura con attività diverse da quelle comprese al Titolo IV del D.Lgs. 81/08 

2.1 

Attività perle quali non è prevista l’elaborazione del DUVRI  in base dalla Det. n° 3 del 5/03/2008 dell’Autorità per la 

vigilanza dei contratti pubblici di lavori/servizi/fornitura e/o soggette ad esclusione in seguito agli emendamenti al D. 

Lgs. 81/08 

2.1.1 

Obblighi art. 26 D. Lgs. 81/08 

  R     
IL RUP verifica le condizioni per le quali non è prevista 

l’elaborazione del DUVRI 

2.1.2   R I    Affidamento dell’incarico per l’istruzione dei documenti di gara 

2.1.3  
 

 
C R    

Indicazione nella documentazione di gara che, ai sensi della 
Determinazione N° 3/2008  non sono presenti le condizioni previste la 

compilazione del DUVRI. 

Consegna dell’ALLEGATO 1 “Nota informativa sui rischi presenti 

in Azienda per la salute e la sicurezza” e dell’ALLEGATO 2 “Piano 

di Emergenza Evacuazione” 
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ATTIVITÀ RESPONSABILITÀ DESCRIZIONE 
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2.2 Attività perle quali è prevista l’elaborazione del DUVRI  in applicazione dell’art. 26 del D. Lgs 81/08 

2.2.1 Prima dell’invito o bando 

2.2.1.1 
Obblighi 

art. 26 D. Lgs. 81/08 
  R     

Il RUP, nominato dal Datore di Lavoro committente, ha l’obbligo di 
promuovere la cooperazione afferente agli obblighi connessi ai 

contratti d’appalto od opera o di somministrazione elaborando un 

unico documento (DUVRI), da allegare al contratto di appalto o di 
opera, per eliminare/ridurre al minimo i rischi da interferenze 

2.2.1.2 Incarico a Servizio Istruttore   R I    Affidamento dell’incarico per l’istruzione dei documenti di gara 

2.2.1.3 
Trasmissione informazioni 

relative all’appalto 
  C R   I 

Invio di Capitolato Speciale/Tecnico per l’analisi dei rischi introdotti e 

informazioni in merito a: 

- figure responsabili individuate 
- descrizione delle attività da appaltare 

- durata del contratto 

- locali o aree interessate dall’appalto 

2.2.1.4 
Valutazione dei rischi da 

interferenze 
  R I R  R 

Valutazione in merito alla presenza e alla tipologia di rischi da 

interferenze che potrebbero potenzialmente derivare dall’esecuzione 

dell’appalto, richiesta a cura del RUP al Servizio Prevenzione e 
Protezione 

2.2.1.5 Assenza di interferenze   C R    

Indicazione nella documentazione di gara che sono assenti rischi da 

interferenze; 

NON è necessario compilare il DUVRI;  
Consegna dell’ALLEGATO 1 “Nota informativa sui rischi presenti 

in Azienda per la salute e la sicurezza” e dell’ALLEGATO 2 “Piano 

di Emergenza Evacuazione” 

2.2.1.6 Presenza di interferenze   R I   R 
Predisposizione del DUVRI PRELIMINARE indicante le misure 

generali per l’eliminazione/riduzione dei rischi da interferenza 

2.2.1.7 
Stima dei costi della sicurezza 

relativi alle interferenze 
  R  C   

Integrazione del DUVRI PRELIMINARE con i costi della sicurezza 
relativi alle eliminazione/riduzione dei rischi da interferenza 

2.2.2 Avvio fase di gara 

2.2.2.1 
Invito o bando del 

committente 
 I C R    

Predisposizione lettera di invito/bando con allegato il DUVRI 

PRELIMINARE (ALLEGATO 5 e 6) (o segnalazione “Assenza 

interferenze”) e gli allegati 3-4-7-8 o altri eventuali; 
Richiesta alle imprese di fornire certificazioni necessarie alla verifica 

dell’idoneità tecnico professionale 

2.2.2.2 Offerta dell’appaltatore  R I I    

Trasmissione con l’offerta economica di: 
- informazioni in merito alle figure responsabili aziendali ed altre 

figure legate alla sicurezza 

- Allegati 1 e 2 compilati 
- indicazioni sui costi per la sicurezza afferenti all’esercizio 

dell’attività 

2.2.3 Aggiudicazione gara 

2.2.3.1 Valutazione offerte   R C C   Verifica che il valore economico sia adeguato al costo del lavoro e 

della sicurezza 

2.2.3.2 
Verifica idoneità tecnico 

professionale 
  R C   

 Verifica che la ditta appaltatrice abbia: 

- Certificazione iscrizione camera di commercio 

- industria ed artigianato 
- Autocertificazione requisiti idoneità tecnico-professionale 

2.2.4 Affidamento contratto 

2.2.4.1 
Trasmissione informazioni 

relative all’impresa 

aggiudicataria 
  C R   I 

Trasmissione informazioni dettagliate in merito a: 

- aggiudicazione dell’appalto 
- figure responsabili aziendali ed altre figure legate alla sicurezza 

- modalità di esecuzione delle attività appaltate da parte 
dell’aggiudicataria e ai rischi correlati  

2.2.4.2 Sopralluoghi  R R  C  C Effettuazione di eventuali sopralluoghi congiunti 

2.2.4.3 
Predisposizione 

DUVRI DEFINITIVO 
  R I   C 

Predisposizione di bozza di DUVRI DEFINITIVO contenente la 

valutazione dei rischi da interferenza e le misure specifiche per 

l’eliminazione/riduzione di tali rischi 
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2.2.4.4 

Riunione di Cooperazione 

e Coordinamento 

 
Approvazione 

DUVRI DEFINITIVO 

 C R C C  C 

Realizzazione incontro tra committente e appaltatrice (quando 

necessario) al fine di: 

- fornire informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in 
cui l’appaltatore opererà 

- convalida della valutazione dei rischi da interferenza contenuta 

nella bozza di DUVRI DEFINITIVO 
- approvazione DUVRI DEFINITIVO tramite apposizione di firma 

delle figure responsabili dell’Azienda e dell’Impresa Appaltatrice 

2.2.4.5 
Informazione/formazione dei 

lavoratori 
 R      Informazione e formazione dei lavoratori in merito ai rischi specifici 

del committente e ai rischi da interferenze 

2.2.5 Svolgimento attività in appalto 

2.2.5.1 
Attuazione delle misure di 

prevenzione 
 C R  C  

 Cooperazione e coordinamento per l’attuazione delle misure di 
prevenzione e protezione definite nel DUVRI; 

Informazione reciproca al momento dell’accesso ai luoghi di lavoro 

2.2.5.2 Verifica conduzione attività  R I  R  

 

C 

Verifica nell’ambito dello svolgimento delle attività che siano 
rispettate le disposizioni contenute nel DUVRI dal personale della 

ditta appaltatrice (tessera di riconoscimento, utilizzi i DPI necessari, 

etc.) e dal personale aziendale 

2.2.5.3 Riunioni condivise  C R C C  C 

Realizzazione di eventuali incontri tra stazione appaltante e imprese 
appaltatrici al fine di identificare azioni correttive, preventive e azioni 

di miglioramento; 

Aggiornamento dei DUVRI 

2.2.5.4 Misure di miglioramento  R R C C  C 
Attuazione delle misure di miglioramento al fine di ridurre i rischi da 

interferenze 

2.2.5.5 
Conservazione 

documentazione 
 R R I R  I 

Conservazione del DUVRI in originale nella documentazione 

contrattuale; 
Trasmissione di copia del DUVRI alla Impresa Appaltatrice e al 

Servizio Gestore per la conservazione presso le strutture interessate 

dalle attività appaltate 

 

R =  responsabilità  C = collaborazione I = informato 

 

Il RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO (RUP), ovvero, il Dirigente Responsabile 

della Struttura Complessa che istruisce la pratica, potrà designare a uno o più tra i suoi collaboratori 

l’attuazione pratica delle misure previste. 

6 MODALITÀ OPERATIVE 
 

Vengono trattate distintamente diverse modalità operative relative a: 
 

- affidamento di lavori/servizi/forniture (dettato anche dal requisito dell’urgenza) nei 

casi previsti dalla Determinazione n. 3/2008 dell’Autorità per la vigilanza sui 

contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (vedi par. campo di applicazione). 

Il RUP, avvalendosi eventualmente del Responsabile del Servizio Gestore e del Servizio 

Prevenzione e Protezione, individua caso per caso misure atte ad eliminare/ridurre  i 

rischi da interferenza (DPC, DPI, procedure operative). Il Servizio Istruttore trasmette 

all’appaltatore il documento contenente le specifiche minime per i lavori occasionali e la 

nota informativa per la ditta e per tutto il personale esterno sui rischi per la salute e la 

sicurezza. Se la ditta per qualsivoglia motivo è già stata individuata, tale allegato deve 

essere inviato all’inizio dell’anno indipendentemente dall’eventuale intervento o 

fornitura che la ditta presterà presso l’Azienda Sanitaria; 
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- affidamento di lavori/servizi/forniture mediante procedure aperte, ristrette o 

negoziate. Le responsabilità e la modalità operativa per la gestione degli adempimenti 

per la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori in caso di affidamento di lavori e/o 

servizi e/o forniture a ditte esterne, secondo quanto previsto dall’art. 26 del D. Lgs. 

81/08 e s.m.i., sono definite da ogni Azienda. 

 
6.1 VALUTAZIONE DEL LIVELLO DI RISCHIO DA INTERFERENZA 

 

Il Servizio di Prevenzione provvede a stimare il livello di rischio da interferenze per le strutture 

aziendali interessate dai servizi appaltati in base: 
 

- alle condizioni degli ambienti di lavoro; 

- alla tipologia di attività ivi effettuate dal personale aziendale; 

- alla eventuale presenza contemporanea di personale aziendale e/o di altre ditte 

appaltatrici; 

- alle informazioni ricevute dalla ditta appaltatrice in merito allo svolgimento dell’appalto. 
 

Durante la riunione per il coordinamento della sicurezza tra Azienda e ditta appaltatrice la 

valutazione dei rischi da interferenze è aggiornata e convalidata dai partecipanti e sono individuate 

le misure per la prevenzione/eliminazione/riduzione dei rischi da interferenza. Tali misure, elencate 

nel DUVRI DEFINITIVO, integrano quelle indicate negli altri documenti forniti all’impresa. 

 

I criteri utilizzati per la stima della significatività del rischio da interferenze sono definiti da 

ogni Azienda. 

 
6.2 VALUTAZIONE DEI COSTI PER LA SICUREZZA 
 

Secondo l’art. 26, comma 5, del D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81: 
 

 “Nei singoli contratti di subappalto, di appalto e di somministrazione, anche qualora in 

essere al momento della data di entrata in vigore del succitato decreto e secondo gli articoli 

1559, ad esclusione dei contratti di somministrazione di beni e servizi essenziali, 1655, 1656 

e 1677 del codice civile, devono essere specificamente indicati a pena di nullità ai sensi 

dell'articolo 1418 del codice civile i costi relativi alla sicurezza del lavoro con particolare 

riferimento a quelli propri connessi allo specifico appalto”.  
 

Analogamente a quanto disposto dalla normativa relativa ai cantieri temporanei o mobili e a 

quanto accade con i lavoratori pubblici, in tale voce non rientrano i costi “ex lege” (ossia 

discendenti direttamente dall’applicazione della legge, costi generali, come quelli di valutazione dei 

rischi o per i DPI specifici per i rischi propri dell’impresa che esegue i lavori), ma, bensì, quelli 

connessi alla specificità del singolo affidamento (DPI e/o opere provvisionali specifiche per i rischi 

da interferenza o necessari per la cooperazione e il coordinamento o di uso comune). 

 

Nel calcolo dei costi della sicurezza occorre tener conto della necessità o meno di ricorrere:  

a) all’uso di apprestamenti; 

b) a misure preventive e protettive e/o a dispositivi di protezione individuale necessari per 

eliminare o ridurre i rischi da interferenze; 

c) a impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, a impianti antincendio, a 

impianti di evacuazione fumi, ulteriori rispetto a quelli già presenti; 

d) a mezzi e servizi di protezione collettiva; 

e) a procedure previste per specifici motivi di sicurezza; 
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f) a eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o 

temporale delle lavorazioni interferenti; 

g) a misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, 

infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva; 

I costi della sicurezza necessari per la eliminazione o la riduzione al minimo dei rischi da 

interferenze sono computati dal Committente e non sono soggetti a ribasso. 

7 ARCHIVIAZIONE 
 

La documentazione relativa al DUVRI deve essere conservata dal Servizio Istruttore insieme 

alla documentazione dell’appalto e dalla ditta appaltatrice; copia del DUVRI deve essere conservata 

dal Servizio Gestore. L’Ospedale potrà definire modalità differenti di archiviazione. 

8 DOCUMENTAZIONE ALLEGATA  
 

 

ALLEGATI ESTERNI: 
Allegato 1 MODULOHPP_0006SGSL-

NOTA_INFORMATIVA_SUI_RISCHI_PRESENTI_IN_AZIENDA_PER_LA_SALUTE_E_LA_SICUREZZ
A 
(ISOLABWEBNET) 

Allegato 2 IOAZHOR_0075SGSL-PIANO_DI_EMERGENZA_EVACUAZIONE 
(ISOLABWEBNET) 

Allegato 3 IOAZHPP_0003SGSL-ISTRUZIONI_PER_LA_COMPILAZIONE_DEL_DUVRI 
(ISOLABWEBNET) 

Allegato 4 MODAOUHPP_0001SGSL-LETTERA_ACCOMPAGNAMENTO_NOTA_INFORMATIVA_DUVRI 
(ISOLABWEBNET) 

Allegato 5 MODULOHPP_0001SGSL-
DOCUMENTO_UNICO_DI_VALUTAZIONE_DEI_RISCHI_DA_INTERFERENZE_-_DUVRI_-
_PARTE_1 
(ISOLABWEBNET) 

Allegato 6 MODULOHPP_0002SGSL-
DOCUMENTO_UNICO_DI_VALUTAZIONE_DEI_RISCHI_DA_INTERFERENZE_-_DUVRI_-
_PARTE_2 
(ISOLABWEBNET) 

Allegato 7 MODULOHPP_0003SGSL-DICHIARAZIONE_DI_POSSESSO_DEI_REQUISITI_TECNICI-
PROFESSIONALI 
(ISOLABWEBNET) 

Allegato 8 MODULOHPP_0005SGSL-
VERBALE_DI_SOPRALLUOGORIUNIONE_DI_COOPERAZIONE_E_COORDINAMENTO 
(ISOLABWEBNET) 

Allegato 9 

 
POLITICA_DELLA_SALUTE_E_SICUREZZA_SUL_LAVORO 
(INTRANET/DocumentiAziendali/DVR/Allegati) 

Allegato 10 

 
DOCPROCHFS_2304-VALUTAZIONE_RISCHI_DA_INTERFERENZE 
(ISOLABWEBNET) 

 


